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La Pasqua che la Chiesa celebra 
annualmente dopo quaranta giorni 
di purificazione e di attesa è l’av-
venimento risolutivo della storia 
del cosmo, del genere umano e 
del singolo uomo.  
Duemila anni fa circa, un morto di 
nome Gesù  è apparso vivo per 50 
giorni cambiando la vita dei suoi 
primi amici e ha dato inizio a una 
nuova era, chiamata da Lui stesso 
Regno di Dio. Il nuovo modo di es-
sere e di vivere incominciato nei 
loro cuori, deve ancora dilatarsi e 
compiersi in pienezza. Per questo 
i cristiani gridano ogni giorno al 
Padre: «Venga il tuo regno».  
 
Circa un mese fa, Papa Francesco 
ha rivolto ai giovani del mondo un 
messaggio dal titolo “Beati i poveri 
di spirito perché di essi è il Regno 
dei cieli” (Mt5,3).  
Con esso invita i giovani a vivere 
la domenica delle Palme di que-
st’anno come la prima delle tre 
tappe che li porterà a Cracovia 
(Polonia) nella GMG del 2016. 
In uno dei passaggi chiave il Papa 
dice che Gesù “si  propone come 
via della vera felicità e ci invita a 
seguirlo.[...] Nella logica di questo 
mondo, coloro che Gesù proclama 
beati sono considerati perdenti, 
deboli. Sono esaltati invece il suc-
cesso ad ogni costo, il benessere, 
l’arroganza del potere, la afferma-
zione di sé a scapito degli altri.  
Le Beatitudini di Gesù sono porta-
trici di una novità rivoluzionaria, di 
un modello di felicità opposto a 
quello che di solito viene comuni-
cato dal pensiero dominante”. In 
che modo accorgersi della conve-
nienza umana della strada Gesù? 
 
1. Stare in ascolto del cuore: “Se 

farete emergere le aspirazioni più 
profonde del vostro cuore, vi ren-
derete conto che in voi c’è un de-
siderio inestinguibile di felicità. 
Questo vi permetterà di smasche-
rare e respingere le tante offerte a 

basso prezzo che trovate intorno a 
voi. Quando cerchiamo il succes-
so, il piacere, l’avere in modo ego-
istico e ne facciamo degli idoli, 
possiamo anche provare momenti 
di ebbrezza ma alla fine diventia-
mo schiavi, non siamo mai soddi-
sfatti.  È molto triste vedere una 
gioventù sazia ma debole”.  
 
2. Fare spazio a Cristo. “Se a-
priamo la porta a Gesù, se lascia-
mo che Lui sia dentro la nostra 

storia, se condividiamo con Lui le 
gioie e i dolori, sperimenteremo u-
na pace e una gioia che solo Dio, 
amore infinito, può dare. [...] I gio-
vani che scelgono Cristo sono for-
ti, si nutrono della sua Parola e 
non si abbuffano di altre cose!  
Abbiate il coraggio di andare con-
tro corrente. Abbiate il coraggio 
della vera felicità! Dite no alla cul-
tura del provvisorio, della superfi-
cialità e dello scarto, che non vi ri-
tiene in grado di assumere re-
sponsabilità e affrontare le grandi 
sfide della vita!“ 
 
Il Papa entra poi in una serie di 
suggerimenti concreti: 
 

- educarsi a uno stile di vita sobrio 
ed essenziale. “Imparate a spo-
gliarvi di tante cose superflue e i-
nutili che ci soffocano. Distacchia-
moci dalla brama di avere, dal de-
naro idolatrato e poi sprecato. 
Mettiamo Gesù al primo posto....  
 

- rimettere al centro della cultura 
umana la solidarietà. Di fronte a 
vecchie e nuove forme di povertà -
-la disoccupazione, l’emigrazione, 
tante dipendenze di vario tipo-, ab-
biamo il dovere di essere vigilanti 
e consapevoli, vincendo la tenta-
zione dell’indifferenza. I poveri so-
no per noi una occasione concreta 
di incontrare Cristo stesso, di toc-
care la sua carne sofferente. 
I santi sono coloro che più ci pos-
sono aiutare a capire il significato 
profondo delle Beatitudini. La ca-
nonizzazione di Giovanni Paolo II 
nella seconda domenica di Pa-
squa, in questo senso, è un even-
to che riempie il nostro cuore di 
gioia. Buona Pasqua! 

Quinta di Quaresima “di Lazzaro” 
 

« Mia forza e mio canto è il Signore » 

PASQUA: GESÙ RISORTO, SPERANZA DELL’UOMO 

e 

Settimana Santa 
 

S. Confessioni 
 

da lunedì a giovedì 

h 7.30 - 8.30 e 17.30 - 19.00 

venerdì 

 h 7.30 - 8.30 e 16 - 19.30 

sabato 

 h 7.30 - 12 e 15 - 19.30  


